Oggetto: diffida.

Il sottoscritto…………………………………………………………Consulente del lavoro iscritto all’Albo Provinciale di…………………………………………………………. 


Premesso che in data……………………………………….….(esporre l’accaduto).

· Poiché ciò  è da mettere in relazione alla sentenza della Cassazione n. 10100/11;

· che la detta sentenza non ha alcun contenuto decisorio, né esprime un principio di diritto e non è neppure vincolante per il Giudice al quale gli atti sono stati restituiti;

· che viceversa concorde e consolidata giurisprudenza di Cassazione, sia civile che penale, sulla base di principi emessi dalla Corte Costituzionale, ha costantemente affermato che l’attività svolta nel campo fiscale è libera e non riservata ad alcuna categoria professionale;

· che peraltro i Consulenti del lavoro, con specifiche attribuzioni normative intervenute negli ultimi anni, esplicano a pieno e diretto titolo le attività contestate;

· che pertanto del tutto arbitrario e illegittimo è  (fare riferimento all’episodio) 

Diffida 

(indicare l’Ente, l’Ufficio o la persona responsabile) affinché siano rimossi gli ostacoli frapposti e di cui sopra s’è detto e non siano a ripetersi analoghe situazioni o contestazioni pregiudizievoli all’immagine della categoria di cui faccio parte e fonte di sicuro danno patrimoniale al sottoscritto nell’esercizio di legittima attività professionale.

Data e firma 

(N.B.: La diffida dovrà essere inviata per conoscenza al Consiglio Provinciale competente).     

